
SANITÀ È molto critico lo scenario delineato nell’ultimo rapporto dell’Osservatorio sulle disuguaglianze

Medici di base, metà over 60
Allarme nei prossimi due anni
Circa 90mila pazienti resteranno
scoperti. «Lasoluzionenonèsolo
l’aumento dei posti all’università,
serve una rivoluzione sanitaria»

TRAGEDIA Il bambino, Mathis Bellon, era una promessa francese

Incidente con la minimoto
Muore pilota di otto anni
Il dramma in Trentino,
ad Ala. Il piccolo era stato
portato a Verona
e operato due volte

•• Una categoria professio-
nale “anziana”, quella dei me-
dici di base di Verona. Che è
anche un’anomalia a livello
nazionale - ha una media di
56 anni a fronte dei 46 in Ita-
lia - ma che soprattutto porta
con sé una criticità già ai pic-
chi storici: mancano e man-
cheranno medici di base. Ol-
tre la metà dei dottori di fami-
glia veronesi, infatti, ha dai
60 anni in su e significa che
284, degli attuali 538 (erano
600 prima del covid), an-
dranno in pensione nell’arco
di dieci anni. Soprattutto,
nei prossimi quattro anni la-
sceranno 30 medici all’anno,
e poi saranno 60 l’anno. A
soffrire di più, la Bassa Vero-
nese insieme ad alcuni Co-
muni della montagna.

È la situazione delineata
dal rapporto dell’Osservato-
rio sulle disuguaglianze di
Verona stilato in collabora-
zione con la cooperativa Salu-
te e territorio, che eroga servi-
zi ai medici di base, e con il
sostegno della Federazione
medici di medicina generale
di Verona e il finanziamento
della Fondazione Zanotto. Il
report è stato presentato ieri

da Maurizio Carbognin e Ste-
fano Facci dell’Osservatorio,
da Claudio Sovran, vicesegre-
tario della Fimmg, e dal diret-
tore della cooperativa Paolo
Martari, con il presidente del-
la fondazione Paolo Zanotto
e il direttore Alberto Motta.

I dati confermano la grave
carenza di medici di base che
sta mettendo in crisi migliaia
di cittadini: circa 90mila ve-
ronesi nei prossimi due anni
dovranno cercarsi un altro
medico, e oggi è un’operazio-
ne davvero impossibile per-
ché ai tanti che escono, non
corrispondono altrettanti im-
messi: su 30 medici in pen-
sione ne sono arrivati 14 sta-
bili nel 2022 cui si aggiungo-
no 36 precari che sono o a in-
carico temporaneo o pensio-
nati richiamati.

«Finora la discussione pub-
blica si è focalizzata sulla co-
pertura dei posti vacanti»,
spiega Carbognin, sociologo.
«Ma la soluzione non può es-
sere il semplice aumento dei
posti nel corsi di medicina ge-
nerale. Occorre un nuovo si-
stema di assistenza dallo
sguardo lungo». I fondi del
Pnrr, inoltre, non vanno inve-
stiti, è stato ricordato, solo in
edifici, ma in contenuti e poli-
tiche assistenziali.

Le soluzioni? «Fare propo-

ste più vicine alla nostra quo-
tidianità. Serve una rivoluzio-
ne sanitaria della quale pos-
siamo essere attori», entra
nel merito Sovran forte dell’e-
sperienza della sua Aft, ag-
gregazione funzionale terri-
toriale che riunisce tre medi-
cine di gruppo tra Santa Lu-
cia e Golosine. «Dobbiamo
arrivare a un servizio omoge-
neo; deburocratizzare l’attivi-
tà, soprattutto sul fronte dei
certificati; sfoltire le mansio-
ni dei medici tramite opera-
tori amministrativi e parame-
dici».

L’AftL’idea è quella di arriva-
re a un servizio omogeneo,
appunto, con l’Aft, che avran-
no un nucleo centrale con
una dozzina di medici e am-
bulatori periferici, ai quali l’u-

tente si rivolgerà per trovare
risposte anche quando il suo
medico non c’è: ora venendo
ascoltato da un altro dottore
ora ottenendo un servizio
che possa erogare il persona-
le di segreteria (come un cer-
tificato) o l’infermiere «co-
me misurare la pressione o
togliere i punti». «Sono in
grado di farlo, ma non posso-
no l’uno perché non può acce-
dere ai dati sensibili, l’altro
perché devo essere presente
come medico», spiega So-
vran che parla proprio della
necessità di «disporre, negli
ambulatori, di professionali-
tà non mediche che possano
liberare i dottori da tutto ciò
che non è un atto medico. In
questo modo il dottore può
concentrarsi sullo specifico e
anche ampliare il numero di

assistiti».
Altro tema, evidenziato da

Martari, è quello di creare un
rapporto tra ambulatori e Ca-
se della comunità, che devo-
no tener conto della prossimi-
tà per disabili e anziani, an-
che cercando la collaborazio-
ne con sindaci e servizi socia-
li comunali. Alcuni esempi
virtuosi vengono da Fuma-
ne,Sommacampagna e Cava-
ion.

Alla relazione, seguirà un
piano che sarà consegnato in
autunno alle istituzioni poli-
tiche sanitarie e locali. «La
fondazione», ha concluso Za-
notto, «sostiene il progetto
per favorire la soluzione di
problemi futuri anticipando-
li. E il tema della sanità è pri-
mario per il benessere della
popolazione».  •.

•• Per sei giorni ha lottato
tra la vita e la morte, suben-
do due interventi chirurgici
per ridurre il trauma crani-
co, ma alla fine il motocicli-
sta francese di 8 anni, Ma-
this Bellon, vittima di un inci-
dente all’Ala Karting Circuit
di Plicante, in Trentino, non
ce l’ha fatta. È morto merco-
ledì nel reparto di terapia in-
tensiva di neurochirurgia pe-
diatrica dell’ospedale di Bor-
go Trento, a Verona. Nono-
stante la giovanissima età,
Bellon era considerato una
promessa del motociclismo.
Nato a Sainte-Clotilde, nei
sobborghi di Parigi, si era tra-
sferito con la famiglia a Sain-
te-Maxime, sulla Costa Az-
zurra, dove coltivava la pro-
pria passione per le moto nel-
la «Race Experience
School», di Frèjus. Correva
nella categoria Mini Opg Li-
gue, che riunisce piloti in età
compresa tra i 7 e i 12 anni.
Venerdì 22 luglio si stava al-
lenando, assieme ad altri mo-
tociclisti della sua categoria,

sul circuito del kartodromo
trentino, in vista di una gara
del «Campionato nazionale
velocità Motoasi», per la ca-
tegoria delle minimoto con
ruote tra i 10 e i 12 pollici,
che si sarebbe dovuta tenere
domenica 24 luglio. Durante
uno dei giri di prova, in una
delle giornate più calde regi-
strate in Trentino nell’ulti-
mo mese, Bellon è caduto
dalla minimoto. Non sono
note le ragioni della caduta,
avvenuta intorno alle 16. Su-
bito dopo il bambino è stato
travolto da un’altra minimo-
to guidata da un giovanissi-
mo pilota, che non ha potuto

evitare l’impatto. Dalle testi-
monianze di chi si trovava a
bordo pista, la situazione è
apparsa subito grave a causa
del violentissimo scontro. Le
prove sono state immediata-
mente sospese, mentre sulla
pista sono intervenuti i soc-
corsi di Trentino emergenza,
arrivati in elicottero da Tren-
to. Un primo tentativo di ria-
nimazione è stato eseguito
sul posto. Bellon è stato tra-
sferito d’urgenza in elicotte-
ro all’ospedale di Verona,
specializzato negli interventi
di chirurgia pediatrica. Il
bambino però non ha mai ri-
preso conoscenza. Dal pri-
mo intervento dei soccorrito-
ri, fino al tragico epilogo, il
padre non lo ha mai abban-
donato. Numerosi i messag-
gi di cordoglio, condivisi sui
social da piloti e club motoci-
clistici. «Ci mancherai Ma-
this #38. Siamo fortunati ad
averti nella nostra scuola e
grazie per tutto quello che
porti. Sei un angelo e ti uni-
rai lassù ad alcuni super pilo-
ti che ti insegneranno anche
cose belle. Siamo orgogliosi
di te», scrive la «Race Expe-
rience School», ricordando il
numero con cui il giovanissi-
mo pilota gareggiava.  •.

IlreportSono284,degliattuali538, imedicicheandrannoinpensionenell’arcodidiecianni

Maria Vittoria Adami
mariavittoria.adami@larena.it

•• Nasce il progetto Mi/Ti
rispetto, grazie al quale l’ate-
neo di Verona aggiunge un
nuovo tassello alla promozio-
ne della cultura del rispetto e
dell’accettazione delle diffe-
renze, nella quale si impegna
da anni, con azioni concrete.
L’iniziativa, rivolta in partico-
lare alle nuove matricole del
prossimo anno accademico
2022-23, partirà con un’espe-
rienza pilota che coinvolgerà
circa 30 tra studentesse e stu-
denti, appartenenti ai diversi
ambiti disciplinari dell’ate-
neo, con l’ambizione di riusci-
re a costruire un laboratorio
permanente di idee, confron-
ti e discussione che veda co-
me protagonisti in prima per-
sona studentesse e studenti
universitari.

L’avvio sarà a novembre,
con un laboratorio didattico
di cinque incontri in cui i par-
tecipanti saranno stimolati
ad approfondire la tematica
della violenza di genere, con
particolare attenzione ai fe-
nomeni di discriminazione e
violenze che avvengono in re-
te. Si costituirà così un primo
nucleo di studentesse e stu-
denti che potranno aiutare a
formare le future matricole
alla cultura del rispetto.

Il progetto, che ha come
ideatrice e responsabile Nico-
letta Zerman, delegata del
rettore alla Comunicazione e
rapporti istituzionali e dele-
gata dell'università di Vero-
na nella Commissione CRUI

per le tematiche sulla parità
di genere, con il coordina-
mento dei docenti di ateneo
Donata Gottardi e Roberto
Leone, e di Chiara Antonioli,
responsabile dell’unità Co-
municazione visiva, si avvale
del patrocinio del Consiglio
degli studenti e della collabo-
razione delle associazioni Iso-
lina e… e Telefono Rosa.

«La violenza di genere non
è un fenomeno recente e la
storia dell’umanità è segnata
dall’oppressione e dalla di-
scriminazione nei confronti
delle donne, ma anche delle
persone con diverso orienta-
mento sessuale», spiegano i
promotori. «Le forme di vio-
lenza sono le più diverse e og-
gi, con l’avvento di nuove tec-
nologie e sistemi di comuni-
cazione, le relazioni tra le per-
sone avvengono sempre di
più dietro uno schermo e in
rete. Ci confrontiamo, così,
con nuove forme di violenza
che si manifestano attraver-
so i social media e le chat, che
hanno un impatto estrema-
mente pesante nella vita di
chi le subisce».

Gli incontri affronteranno
temi come “Violenza di
(ogni) genere”, “Nuove for-
me di violenza nel contesto
tecnologico e loro effetti onli-
nee offline”, “Violenza, benes-
sere psicologico e conseguen-
ze psichiche”, “Violenza,
stampa e social media: cono-
scere per proteggersi” e “Pro-
gettare il rispetto”.  •.

L’INIZIATIVA All’interno dell’ateneo scaligero

Dall’università
un percorso contro
la discriminazione
«La violenza di genere c’è da anni
ma oggi assume forme nuove»

MathisBellon,aveva8anni

A Jesolo, stile si 
pronuncia Falkensteiner.

Ti aspettiamo al Falkensteiner Hotel & Spa Jesolo, 
dove potrai vivere una vacanza a piedi nudi sulla sabbia. 

In un ambiente dal design unico o immerso nella 
splendida Acquapura BLUE. Horizon SPA,

scopri il vero signifi cato di stile.

LASCIATI ISPIRARE
falkensteiner.com/jesolo
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